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Presentazione azienda 

 

L’Opera Pia Arciconfraternita “Maria SS. del Carmine Onlus” ha sede in Bari alla 

via Carmine n° 11. 

Fu costituita nell’anno 1702 da notabili cittadini baresi devoti al culto della Madonna del 

Carmine e, su esplicita richiesta dei soci fondatori, con decreto di Ferdinando IV, Re di 

Napoli, del 21 luglio 1777 ottenne il reale assenso alla costituzione ed alle regole. 

Con Regio Decreto del 12 Ottobre1862 venne approvato il regolamento per la istituzione, 

all’interno dell’Arciconfraternita, dell’Orfanotrofio ed Educandato. 

Nell’ambito della Regione Puglia, l’Opera Pia svolge la sua attività nei settori della 

beneficenza, assistenza ed istruzione.  Essa non ha scopi di lucro, ma persegue 

esclusivamente finalità di solidarietà sociale. 

 In particolare, l’Opera Pia si propone di aiutare con sussidi finanziari le persone in 

accertato stato di bisogno; promuovere e favorire con ogni mezzo l’istruzione e la cultura, 

sia morale che religiosa, in particolare dei minori a rischio di devianza;  promuovere e 

sviluppare iniziative associative, culturali ed assistenziali in favore degli anziani e degli 

emarginati; promuovere, incentivare od attuare, direttamente, attività culturali in genere. 

Attualmente, l’istituto accoglie all’interno della propria struttura, un Centro ludico 

per la prima infanzia  ed un Centro socio educativo diurno per minori, gestiti 

direttamente dall’Opera Pia Carmine. 

- Il  Centro ludico Carmine è  iscritto al registro Regione Puglia n.1092/2013 e autorizzato 

al funzionamento dal Comune di Bari Ripartizione Solidarietà Sociale con determinazione 

n.2013/10017 del 25/10/2013. 

Il centro ospita venti minori, di fascia di età compresa tra i 3 ed i 36 mesi. 

- Il  Centro socio educativo diurno per minori   ospita trenta minori di fascia di 

età compresa tra i 6 ed i 18 anni. 

Entrambi i servizi sono regolamentati rispettivamente dagli art 90 e 52 della legge 

regionale n.4/2007. 

 

 


